
ODIVI, Cervi sotto l'albero? 
Primo contatto positivo ma occhio alla concorrenza 

L'Openjobmetis e Ric
cardo Cervi si studiano a 
distanza. Ma il primo im
patto è stato positivo, e le 
parti sembrano piacersi. 
La chiacchierata di An
drea Conti con i rappre
sentanti del 28enne cen
tro di Reggio Emilia ha 
prodotto sensazioni posi
tive sulla possibilità che 
l'attuale ospitata dell'ex 
azzurro possa evolversi 
in qualcosa di più concre
to più avanti. La prospet
tiva di un vero e proprio 
rapporto contrattuale è da 
escludere, almeno fino a 
quando il giocatore del 
1991 non completerà il 
programma di lavoro per
sonalizzato che sta se
guendo col preparatore 
Silvio Barnaba per rag
giungere una condizione 
ottimale. Le parti dovreb
bero riaggiomarsi all'ini
zio di dicembre, al termi
ne della tabella di lavoro 
stilata dal trainer che co
nosce bene Cervi sin dai 

tempi della comune mili
tanza ad Avellino nel 
2015/16. Però il pivot 
reggiano ha trovato subi
to un buon feeling con 
l'ambiente biancorosso e 
considererebbe con at
tenzione la possibilità di 
vestire la maglia OJM al
la luce delle prospettive 
di minutaggio che po
trebbe ritagliarsi nello 
scacchiere tattico di Atti
lio Caja. Il tutto ovvia
mente con condizioni 
economiche adeguate al
le (limitate) possibilità 

della società biancorossa, 
che sposerebbe volentieri 
il desiderio di rimettersi 
in gioco di Cervi. 
Il fatto che l'interesse sia 
reciproco non significa 
comunque la sicurezza 
che il cestista del 1991 
vestirà la maglia di Vare
se quando sarà effettiva
mente pronto per tornare 
in campo: c'è sempre la 
possibilità di chiamate da 

altri club in grado di met
tere sul piatto prospettive 
economiche più elevate 
per un giocatore che fino 
allo scorso anno viaggia
va su cifre totalmente 
fuori portata per le casse 
del club biancorosso. 
Il fatto che Cervi sia co
munque interessato alla 
possibilità proposta dal
l'OJM è comunque testi
monianza del credito 
guadagnato da Varese 
nell'attuale gestione tec
nica e societaria; se l'at
tuale feeling si concretiz
zerà più avanti (realisti
camente attorno a Natale) 
in un accordo vero e pro
prio, il club biancorosso 
avrà la possibilità di ag
giungere un italiano im
portante (senza rinuncia
re a Luca Gandini che in 
allenamento dà sempre il 
massimo) per allungare 
le rotazioni nel reparto 
lunghi. E dare una dimen
sione interna al suo attac

co votato alla perimetra
li tà, che con i 215 centi
metri del lungo del 1991 
potrebbe avere un'alter
nativa in più rispetto al 
martellamento dall ' arco 

attualmente solu
zione condizionan
te - nel bene delle 
tre vittorie oltre il 
40%; nel male delle 
tre sconfitte, specie 
nelle serate da 17% 
contro Sassari e da 
22% a Miilano - per 
gli esiti delle sue 
battaglie. 
Ieri intanto è stato 
raggiunto l'accordo 
per chiudere il rap
porto con Milenko 
Tepic: il club bian

corosso ha versato una 
buonuscita per rescindere 
consensualmente l'accor
do con l'esterno serbo 
scalzato nel ruolo di sesto 
straniero dal più fresco e 
vivace Ingus Jakovics. 
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Il lungo deve 
prima completare 

il lavoro per 
raggiungere 
la migliore 
condizione 
Intanto Tepic 
rescinde con 

una buonuscita 



Primo contatto positivo fra Varese e Riccardo Cervi. 
A sinistra, avventura biancorossa finita per Tepic 


